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ROMA. «L’eutanasia è una falsa soluzione
al dramma della sofferenza, una soluzione
non degna dell'uomo» ha affermato ieri, con
voce forte, quasi gridando, Papa Benedetto
XVI, durante l'Angelus in piazza San Pietro.
La sua nuova condanna alla «dolce morte»
prendespuntodallagiornatadella«Vitanella
Sofferenza»indettadaivescoviitalianiesiin-
treccia con il dibattito in Italia sulla vicenda
di Eluana Englaro, la donna in coma vegetati-
vo da 17 anni.

Ilpoteregiudiziariohastabilitocheèlegitti-
mo sospendere l’idratazione e l’alimentazio-
ne di Eluana, così come aveva chiesto suo pa-
dre.PerlaChiesa,tuttavia,ciòequivaleall’eu-
tanasia:posizioneripetutaachiareletterepo-
chi giorni fa dallo stesso presidente della Cei,
cardinal Angelo Bagnasco.

Bisogna-hadetto stamaneBenedettoXVI-
avere «il coraggio di annunciare la verità, il
coraggio di dire con chiarezza... che l'eutana-
siaèunafalsasoluzionealdrammadellasoffe-
renza, una soluzione non degna dell'uomo».
«Laverarisposta-haproseguitotragliapplau-
si della piazza, dove erano presenti molti atti-
vistideimovimentiperlavita-nonpuòessere
infatti dare la morte, per quanto “dolce”, ma
testimoniare l’amore che aiuta ad affrontare
il dolore e l’agonia in modo umano». «Siamo-
ne certi: nessuna lacrima, nè di chi soffre, nè
dichigli stavicino,vaperdutadavanti aDio»,
ha assicurato.

Ancoraunavolta, ilPapahaindicatoaicre-
denti l'esempio di Cristo. «Gesù soffre e muo-
re in croce per amore. In questo modo, a ben
vedere,hadatosenso-haspiegato-allanostra
sofferenza,unsensochemoltiuominiedonne
diogniepocahannocapitoefattoproprio,spe-
rimentando serenità profonda anche nell'
amarezza di dure prove fisiche e morali».

Intanto,entrandonelmeritodelcasoEngla-
ro,ilgiornaledeivescovi,“Avvenire”,hacriti-
cato il presidente della Corte d'Appello di Mi-

lano, Giuseppe
Grechi, che ieri,
inaugurando l'an-
no giudiziario, ha
«difeso a spada
tratta il decreto dl
25 giugno 2008,
conilqualeveniva
dato via libera al-
l’abbandono di
Eluana al suo de-
stino di morte per
fameesete».«Pro-

priounabelladomanda.Chihainvasolecom-
petenze altrui?»: è il titolo dell'editoriale di
primapagina del quotidiano della Cei.Anche
Casini si è pronunciato sul caso: «Le leggi —
hadetto—vanno applicate,maleleggi posso-
noessereriformateenoncipuòesserespazio
per un intervento suppletivo dei giudici nell'
interpretazione della legge. Se la legge non è
chiarao c'èbisogno diunapprofondimento, il
legislatorehaildirittodoverediintervenire».

Ad Eluana, inoltre, ha dedicato la sua ome-
lia domenicale il cardinale di Bologna Carlo
Caffarra. «Una giovane donna è diventata in
questi mesi il “segno di contraddizione” fra
una cultura della morte e una cultura della
vita»,hadetto.«Ilsuocorpomartoriatoèdive-
nuto - ha aggiunto - la domanda drammatica
rivolta ad ogni coscienza pensosa dei destini
dell’uomo: a chi appartiene l'uomo? Chi può
disporre della vita e della morte dell'uomo?
Chi è il padrone dell'uomo?».

IntantoilsottosegretarioRoccella,allapre-
sentazione del “Popolo della Vita”, ha com-
mentato: «Oggi noi viviamo in una società in
cui è costantemente minacciata la vita e la fa-
miglia.La nascitadi questomovimento infon-
de speranza perchè rappresenta una contro-
tendenza culturale al mito dell'autodetermi-
nazione.Senoinormassimoaesempioildirit-
to al suicidio, invece di riconoscerlo una per-
sona sofferente ed aiutarlo dovremmo dargli
una “spintarella di stato”».

Interrogativi su cui il mondo politico conti-
nuaadilaniarsi, mentreoggisiapre unasetti-
mana apparentemente decisiva per indivi-
duare la clinica dove Eluana concluderà il
suo calvario.

È polemica tra laici e cattolici
I radicali: no a ingerenze della Chiesa. Il Pdl: dal Pontefice parole di speranza

UDINE. Si apre domani
unasettimanadecisivasulca-
so di Eluana Englaro, sia per
lastrutturadisponibileall'ac-
coglienzadelladonnainstato
vegetativo,aUdine, siaper le
istituzioni del Friuli Venezia
Giulia.

Lacasadiriposo«LaQuie-
te»diUdinemantieneilsilen-
zioed èancora alleprese con
gli accertamenti legislativi e
normativi,dopol'indirizzopo-
sitivo pronunciato dal Consi-
glio d'amministrazione. Si at-
tende la soluzione finale del
caso a giorni.

Agliorganilegalidell’istitu-
zione udinese - che dipende
dal Comune ed è un'Azienda
diserviziallapersona,nonle-
gata al Servizio sanitario se
non per le prestazioni medi-
che esplicitamente prescrit-
te per gli ospiti - spetta verifi-
care se sia possibile offrire
unastanzaaEluana.Neigior-
ni scorsi, unaltro passo avan-
ti verso il sì era stato pronun-
ciato dal Distretto sanitario
di Udine, che ha ammesso la
richiesta di ricovero avanza-
ta dalla famiglia Englaro. La
documentazione,comeriferi-
tonei giorni scorsi, èstata già
inviataalleautoritàsanitarie
della Lombardia, ma il nodo

dovrà essere sciolto dalla ca-
sa di cura di Udine.

Sul piano politico regiona-
lerestanoletensioniall'inter-
no della maggioranza di Cen-
trodestra che guida la Regio-
ne.MentreilpresidenteRen-
zo Tondo - che si astiene da
qualunque ulteriore inter-
ventocomeharipetutamente
detto-hagiàaffermatodirite-
nere la vicenda un «fatto pri-
vato», vi sono malumori tra
glialleati, inparticolareLega
Nord e Udc, ma anche da au-
torevoli esponenti del Pdl.
Tradiessiinparticolarefigu-
ra il sottosegretario all'Am-
biente e coordinatore regio-
nale, Roberto Menia, che ieri
ha sottolineato che Eluana
«nonpuòessereprivatadinu-
trimento»,altrimentisi tratta
di un omicidio.

Al Consiglio regionale, do-
mani, verrà infine discussa
un’interrogazione a risposta
urgente presentata dal capo-
gruppo Udc, Edoardo Sasco,
che chiede al presidente re-
gionaleseesistanovincolitra
la«Quiete»eilministerodel-
laSanitàeseabbiairequisiti
per protocolli complessi co-
me quello che si prospetta
per porre fine all'esistenza di
Eluana.

Sul caso ha presentato
un’interrogazione anche il
capogruppodellaLegaDani-
lo Narduzzi, secondo il qua-
le, «bisogna difendere la sa-
cralità della vita». Il Carroc-
cio chiede alla Giunta se non
ritenga opportuno «avere un
chiarimentodallacasa di cu-
raudinesedisponibileadac-
cogliere la ragazza e pronta,
quindi, a dare applicazione
alla sentenza che autorizza
l’interruzione dell'alimenta-
zione artificiale». Narduzzi
vuole anche sapere «se e da
chiilmedico,dipendentedel
Servizio sanitario regionale
sia stato autorizzato ad agire
intalsenso»ecomelaGiunta
«intenda intervenire perchè
nella nostra regione venga
salvaguardata la sacralità
della vita».

La presa di posizione di Benedetto XVI all’Angelus in piazza San Pietro
“Avvenire” attacca l’intervento del presidente della corte d’appello di Milano

ROMA. La mamma del picco-
lo Tommy, ucciso a Parma nel
2006,nonvuolecheilmarito,Pao-
lo, in coma da cinque mesi dopo
uninfarto,vivalostessodramma
di Eluana e chiede che per l'uo-
mo non ci sia accanimento tera-
peutico. Paola Pellinghelli lo ha
detto in un'intervista a Gente.

«Mio marito non avrebbe mai
voluto andare avanti solo grazie
ai medici, ai respiratori automa-
ticieallesondedinutrizione.Me
lohadettoluistessoconestrema
chiarezza qualche tempo prima
disentirsimale.Eneancheioac-
cettereil'accanimentoterapeuti-
co. Continuo, però, a sperare nel
miracolo della sua guarigione -
haprecisato-enonvorreidavve-
rotrovarmiungiorno adecidere
se staccare o no la spina della
sua sopravvivenza artificiale».

Ricordando che la situazione
di Onofri è diversa da quella di

Eluana, la donna ha detto di po-
ter ancora sperare: «Ben venga
ogni cura che aiuti Paolo in que-
sto suo difficile percorso sanita-
rio. I medici sono convinti che
siaancoratroppoprestoper una
diagnosichetolgaognisperanza.
Solo se subentrasse qualcosa di
grave,unpeggioramento seguito

da un tentativo terapeutico più
drasticoperrianimarlo,ilmioat-
teggiamento cambierebbe».

Attualmente Paolo Onofri si
trova ricoverato presso un cen-
tro di riabilitazione di Fontanel-
lato, in provincia di Parma. Da
seimesil’uomoe’instatovegeta-
tivo.LamogliePaolaharacconta-
to più volte la sua angoscia: «So-
notreannidimassacro,madopo
lafinechehafattomiofiglio, for-
se, nulla più mi spaventa». E ag-
giunge:«Vadoatrovarlo,manul-
laè più comeprima. I medicime
l’hanno detto, sarà difficile che
possa riprendersi».

Malasperanzaèl’ultimaamo-
rireinPaola:vuoleaspettarean-
coraunpo’,masedovesseropeg-
giorarelesuecondizioni,chiede-
rà che i medici non intervenga-
no.PaoloOnofrierastatocolpito
dauninfartomentresitrovavain
ferie a Folgaria vicino a Trento.

P assato attraverso Auschwitz e
sopravvissuto, Levi non smise

dicredereinDio,masiposeilproble-
ma. Quella frase la pronunciò a chiu-
sura di una lunga conversazione che
mi rilasciò pochi mesi prima di mori-
re: quando gli mandai il testo perché
loapprovasse(daalloraèinunlibret-
to, “Conversazione con Primo Levi”,
Guanda, che esiste anche in polacco,
Edizioni del Museo di Auschwitz), a
quella frase Levi aggiunse a biro una
notache dicecosì: «Nontrovounaso-
luzioneal dilemma. La cerco, ma non
la trovo», ove la sequenza “non trovo-
cerco-nontrovo”staaindicareunari-
cercache non siconclude colnon tro-
vare, ma continua per tutta la vita.
Non c’è dubbio che Levi voleva intro-
durre una prova della non esistenza
diDiodacontrapporrealleprovedel-
l’esistenza,peresempioquellediSan-
t’Anselmod’Aosta,chesonointuttele
storiedellafilosofia.Credochelepro-
ve dell’esistenza i negazionisti le-
febvriani, quel vescovo inglese che in
questo momento lavora in Argentina
e il prete che sta nel Trevigiano le co-
noscano bene. Ma è stupefacente che
ignorino e non affrontino la prova le-

viana della non esistenza. Possono
confutarla: i Papi, da Giovanni Paolo
II in poi, la confutano, ma l’hanno co-
nosciuta e affrontata. Giovanni Paolo
II è andato anche ad Auschwitz dove
la prova si è, per così dire, incarnata.
Nell’iter degli studi, un prete e un ve-
scovodovrebberofareiconticonque-
sto problema, risolverlo o ritirarsi.
Molti credenti lo hanno risolto. Altri
sisonritirati.Maignorarlo, comefan-
no i negazionisti, vuol dire una sola
cosa: non studiano. E questo è il loro
primo difetto.

Da sempre per negare l’esistenza di
Dio si cita l’esistenza del male. E Au-
schwitzèilmale assoluto. Ilcentro del
maleassolutosonoleselezionicon cui
tralamassadeiprigionierisisceglieva-
no quelli da mandare a morte subito.
Le selezioni sono raccontate dai so-
pravvissuti,Levi leracconta,cometut-
tiinarratoridellaShoah:sonodeitesti-
moni. Dubitare delle selezioni vuol di-
re ignorare le testimonianze scritte. E
questoèilsecondodifettodeinegazio-
nisti: non leggono.

Nel mondo sono ancora vivi alcuni
che lavoravano alle camere a gas e ai
fornicrematori, uno vivevicino alpre-
te negazionista di Treviso e cioè a Ve-
nezia. Ha prestato la sua consulenza a
chi gliela chiedeva, per film, servizi
giornalistici, inchieste. I loro racconti

sono rintracciabili ovunque, anche in
Internet.Costoroeranodestinatiaser-
vire la macchina delle esecuzioni di
massaeaveniresterminatialorovolta
affinchénonpotesseromairaccontare
anessuno.Mal’ArmataRossaèarriva-
taprimadiquantoitedeschiprevedes-
sero, la fuga dei tedeschi è stata preci-
pitosa e questi testimoni son tornati,
sono qui, parlano. E qui sta il terzo di-
fetto dei negazionisti: non s’informa-
no, anzi rifiutano le informazioni.

Ilfattochel’ArmataRossasiaarriva-
ta prima del previsto ha portato anche
un’altra conseguenza: in Auschwitz 1,
negliappositiblock,sonrimastiibarat-
toli dell’acido usato per uccidere, lo
Zyklon B, e si possono ancora vedere.
Io lihovisti. Ora, seunodubitadeigio-
chi gladiatori, dove i prigionieri si am-
mazzavano tra di loro per la gioia dei
romani, non ha che da andare a Roma
evedereilColosseo.Seunodubitadel-
lo Zyklon B non ha che da andare ad
Auschwitz a vedere i barattoli. E qui
sta il quarto difetto dei negazionisti:
non viaggiano.

Lorodiconochelevittimesonorela-
tivamentepocheenonsonostate ucci-
se ed eliminate. Ma le macchine per
ucciderleedeliminarlecisonoancora
enonsononépochenépiccole.AMau-
thausen i forni sono subito dopo l’en-
trata, sulla destra, scendendo per un

sentiero sottoterra. Ad Auschwitz 1 i
fornisonosulladestrarispettoallacol-
linetta da cui il comandante faceva
l’appello. Ci sono ancora. A Birkenau
le camere a gas i tedeschi le han fatte
saltareconladinamitealmomentodel-
lafuga,macisonoiruderiammucchia-
tiperterra:stannoasinistraentrando,
in fondo, dove termina la ferrovia che
scaricava i prigionieri. C’eran notti in
cui i treni scaricavano migliaia di pri-
gionierieallamattinanoncen’erapiù
neanche uno.

In Elie Wiesel c’è un punto cruciale
per i credenti di ogni fede: la folla dei
prigionieri vien radunata per assiste-
re a un’impiccagione, un ragazzino ha
rubato del pane e deve morire. Tutti i
detenutisi devonolevare ilberretto in
segno di accettazione e di rispetto. Ma
uno chiede: “Dov’è Dio?» e un altro ri-
sponde:«Nonlovedi?Èlì, impiccato».
Si può anche credere che il male asso-
luto non ha ucciso Dio: il Cattolicesi-
molocrede.Dopodiallora,unacorren-
tedell’ebraismononcredepiùcheDio
sia onnipotente. Il Cattolicesimo non
ha modificato la sua fede: Dio sa tutto,
è tutto buono e può tutto. E allora il
male assoluto diventa una prova para-
gonabileallaCroce.Èla tesidiRatzin-
ger.AppenariammessinelCattolicesi-
mo, i negazionisti lefebvriani ne sono
già fuori. È stato un errore levargli la
scomunica: non tutti se lo meritavano.

«L’eutanasia è una falsa soluzione»
Il richiamo del Papa su Eluana: l’amore aiuta ad affrontare la sofferenza

Il Pontefice
durante
l’Angelus in
piazza San
Pietro

LE REAZIONI

Il medico Viale: la sofferenza non è un obbligo
la Chiesa è rimasta prigioniera dei suoi dogmi

L’onorevole Farina: la vita va sempre difesa

La casa di riposo udinese alla prese con le ultime verifiche. Attesa a giorni la decisione finale sul ricovero

Fvg, la Quiete all’esame della Regione
Il consiglio affronta oggi le interrogazioni presentate dalla Lega e dall’Udc

Israele non rompe col Vaticano
Il ministro degli Esteri dopo lo scontro sui negazionisti

«No all’accanimento terapeutico»
La moglie di Paolo Onofri parla di suo marito in stato vegetativo

 ANSA-CENTIMETRI

Il glossario

Eutanasia
In greco antico significa "buona morte". Correntemente ci si riferisce  
all'intervento medico volto ad abbreviare l'agonia di un malato terminale 

Eutanasia attiva
Il medico causa direttamente�
la morte del malato, per esempio 
attraverso la somministrazione�
di sostanze 

Eutanasia passiva
Si procura la morte del malato 
indirettamente, sospendendo�
le cure volte a tenere ancora�
in vita il malato

Suicidio assistito
L’atto autonomo di porre termine 
alla propria vita compiuto�
da un malato con mezzi forniti�
da un medico

Testamento biologico
È un documento con cui�
formulare in anticipo il rifiuto�
delle forme di accanimento 
terapeutico in caso di malattia 
terminale o coma irreversibile

Accanimento terapeutico
Trattamento insistente che 
prolunga in modo artificioso le 
funzioni vitali di pazienti moribondi

CHI DUBITA DELLA SHOAH
(segue dalla prima pagina)

di FERDINANDO CAMON

IL CASO
ENGLARO

Casini critica
l’intervento
dei giudici:

non possono
suggerire

interpretazioni

ROMA. Puntuali, dopo la
reiterata condanna dell’eu-
tansia da parte del Papa, rie-
splodonolepolemichetralai-
ci e cattolici. Con il pontefice
si schierano alcuni parla-
mentari del Pdl, mentre l’as-
sociazioneradicale“LucaCo-
scioni”rinnovalecriticheal-
la Santa Sede.«No alle inge-
renzevaticane»:diceladepu-
tataradicaleMariaAntoniet-
taFarinaCoscioni.«PapaJo-
seph Ratzinger - spiega Co-
scioni - naturalmente è libe-
ro di esprimersi come crede
e come sa sui temi dell'euta-
nasia, del fine vita, della sof-
ferenza.QuellocheilPontefi-
ce e il Vaticano non possono
invece fare è imporre le loro
opinionieoperareperchèdi-
ventinoleggedelloStato».Co-
scionisottolineache«ancora
una volta non si tiene in nes-
sun conto della volontà del
malato, che deve essere pre-

minenteatutto:seunaperso-
na ritiene insopportabile
una sofferenza, causata da
condizioni irreversibili e/o
damalattiachelavedonoim-
potente e che le rendono la
vita non sostenibile, ha dirit-
to alla tutela e al rispetto del-
la sua volontà»

«L'eutanasia, una falsa so-
luzione? Dipende», si chiede
polemicamente Silvio Viale,
medico di Exit. «Se è vero –
dice–chel'eutanasiavolonta-
ria in alcuni casi può essere
una falsa soluzione, invocata
incircostanzesfavorevoliper
mancanza di cure o per scar-
sainformazione,inmoltialtri
casi è una soluzione vera e
umana».«Se - dice Viale - co-

me sostiene il Papa, '“a vera
rispostaètestimoniarel'amo-
re che aiuta ad affrontare il
dolore e l'agonia in modo
umano”, non vi è alcuna con-
traddizione con l'eutanasia
volontaria, che non è un fine,
ma uno strumento.

Starevicinoconamoreete-
stimoniare solidarietà non
puòobbligareadoloreesoffe-
renzaoltrei limiti lenitidalla
scienzaeaccettatidall'indivi-
duo sovrano. Purtroppo la
Chiesa è così prigioniera dei
suoi dogmi che non riesce ad
accettare la morte come anti-
cipazione volontaria di un'
agonia senza più speranza,
nè vedere come in Olanda, in
Belgio,inSvizzerae,frapoco,

in Lussemburgo norme di ga-
ranzia permettano di poterlo
fare per chi la vuole, senza li-
mitazioniperchivuolesegui-
re le indicazioni della Chiesa
Cattolica Romana».

Di tutt’altro tono le consi-
derazioni alle parole del pa-
pa di alcuni parlamentario
delPdl.IldiscorsodelPonte-
fice-«ha una forza di speran-
zaecontestazionedelleposi-
zioni laiciste, che hanno nei
radicalilamoscacocchiera»,
dicono Renato Farina e Ga-
briele Toccafondi. «Quanto
dettodal Papa - affermano - è
un chiaro messaggio a ogni
uomo,einparticolareaicitta-
dini italiani cui si rivolge la
giornata della vita. Sono pa-
role spirituali quelle del Pa-
pa, ma lo spirituale è reale,
edhavaloredisaggezzaprati-
ca e dunque anche politica.
Guai a trascurarle nella ela-
borazione di proposte di leg-
gesulfinevitaeiltestamento
biologico».

La Quiete di Udine

Continuano
le proteste
dei cattolici

ROMA.«L' ipotetica que-
stionediunarotturadelle re-
lazioni con il Vaticano non è
affatto all'ordine del giorno»:
lohadettoilportavocedelmi-
nistero israeliano degli Este-
ri Igal Palmor. Commentava
le dichiarazioni rilasciate al
settimanale tedesco “Spie-
gel” dal ministro per gli Affa-
ri religiosi Yitzhak Cohen
(Shas)secondocuiIsraeledo-
vrebbe «rompere completa-
menteirapporticonunaCor-
porazione (il Vaticano, ndr)
nella quale sono presenti
membrinegazionistidell'Olo-
caustoeantisemiti»,unriferi-
mentoallavicendadeivesco-
vi lefebvriani.

Intanto il vescovo negazio-
nista Richard Williamson
non si è fatto vedere sull'alta-
reperlamessafestivae,nella
chiesa della Fraternità San
PioXdiLaReja,aunatrenti-
nadichilometridaBuenosAi-
res, oggi è stata una domeni-
cacomelealtre.Ilcelebrante
hafattosolounaccennoaldif-
ficile processo di comunione

con il Vaticano dei lefebvria-
ni:«qualcunoricordiaRoma
quello che la Chiesa ha inse-
gnato durante i secoli» ha af-
fermato. Nessuna allusione
invece alle dichiarazioni ne-
gazionistedeldirettoredelse-
minario, Williamson.

Lachiesaèunbellacostru-
zionebianca,instileneo-colo-
niale, con davanti un giardi-
nodovegiocanocaniebambi-
ni, sotto il sole tiepido di una
splendida mattina di fine
estate, in mezzo a un terreno
di vari ettari dove sorge il se-
minario tradizionalista e una
scuola per circa 200 allievi.

Perlamessadelle10-cele-
brata con il rito tridentino,
con accompagnamento di
cantigregoriani- i fedeli sono
circa un centinaio: famiglie
conprole,moltedonneconla
testa coperta e giovani dall'
aria devota.

Nessuno fa il nome di Wil-
liamson, che spesso celebra-
va la principale messa della
giornataesolounvisitanteac-
cortopuònotare,sullabache-

ca nell'atrio della chiesa, un
comunicato affisso per infor-
mare i fedeli sulle ultime di-
chiarazionidimonsignorBer-
nard Fellay, il superiore ge-
nerale della Fraternità.

Lo stesso comunicato, del
resto,èlettodalsacerdotece-
lebrante durante il sermone
-dedicato quasi interamente
alla festa della Candelora,
che cade domani, 2 febbraio-
ricostruendoletappedeldia-
logomantenutodaFellaycon
il cardinale colombiano Da-
rio Castrillon Hoyos, presi-
dente della Pontificia Com-
missione Ecclesia Dei.

«Prima di costruire un
ponte, bisogna costruire le
fondamenta», sostiene il su-
periore nella nota, ricordan-
do le due condizioni poste
daitradizionalistiperaprire
il dialogo con Roma: il ripri-
stino della liturgia tridenti-
na per la celebrazione della
messa e la revoca della sco-
munica che pesava ancora
suiquattrovescoviconsacra-
ti da mons. Lefevbre.

Paolo Onofri

IL PAPÀ DI TOMMY

Messaggerodellunedi
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